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Nell'ultima adunanza-d’assem- 


blea dei combattenti Pratesi, alla 


quale intervennero in 
notevole gli operai, la discussione 
ben presto si fece animata intorno 
al problema dell’organizzazione 
dei lavoratori. Questo problema 
che non può essere abbandonato 
finora non ha trovato la via della 
risoluzione. Ai lavoratori inte- 
ressa presentarsi compatti di 
fronte ai datori di lavoro perchè 
le loro richieste siano più eftica- 
ceménte sostenute. Ai lavoratori 
poco importa la tendenzialità 
dell’organizzazione, e molto in- 
vece il resultato che per mezzo 
di essa può ottenersi, 

Noi non sosteniamo per partito 
preso la lotta di classe, ma ri- 


numero 


conosciamo che ciascuna classe, 
e quindi anche la classe operaia, 


ha ‘il diritto di far valere le sue ra- 
gioni, ha il diritto di avanzare 
quelle richieste di miglioramenti 
che corrispondono ‘ad equità. 
sua particolare eloquenza, non sa- 
rebbe necessario appoggiarsi alla 
forza del numero, ma, purtroppo, 
se gli'operai sono stati in pas- 
sato intemperanti, gl’industriali 
ora non s1 mostrano affitto com- 
presi delle condizioni di disagio 
in ‘(eu si trovano gli operai. 
‘(Quando si parla di questioni 
Opsraie, si ha l'abitudine di rag- 
gruppare tutti gli operai da una 
parte e tutti gli industriali dal- 
l’altra, facendone dué catego- 
rie perfettamente distinte fra loro 
e in loro stesse perfettamente 
omogenee. Riconosciamo che non 
si può procedere in talo maniera, 
senza correre il rischio di. non 
intenderci. 

Specialmente nell'industria la- 
niera; che pin interessa la nostra 
zona, alcune categorie di operai 
sono trattate discretamente 0, per 
dir meglio, sono ‘in condizione di 
potere, lavorando una diecina di 
ore al giorno, rimettere insieme 
una sufficente paga settimanale; 
altre categorie invece, non hanno 
la possibilità di raggiungere pa- 
ghe settimanali sufficienti al so- 
stentamento della famiglia. 
Qi è stato riferito che parecchi 
operai non riescono a guadagnare 
più di settanta o ottanta lire set- 
timariali. Ora; noi non vediamo 
come questi disgraziati possario 
mandare avanti la famiglia. 

Alle richieste che gli operai 
avanzano, facendo presenti l'alto 
costo della vita e l’insufficienza. 
delle paghe, gl’industriali rispon- 
dono che non possono accettare 
come base nello stabilir le paghe 
il costo della vita, ma debbono 
invece tener conto dell'avvenire 


zia avesse una 
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Sindacatie Corporazioni 


della loro ‘industria, e della ne- 


cossità di fare la concorrenza ai 
. centri industriali esteri e nazio» 


nali. 

Se nelle discussioni si dovesse 
procedere per affermazioni teori- 
che, tali da non soffrire eccezioni 
di sorta, il discuter sarebbe del 
tutto inutile, completamente privo 
di conclusione. Ma noi non cre- 
diamo che le affermazioni degli 
industriali, teoricamente giuste, 
in pratica non possano esser mo- 
dificate assai radicalmente, Spe- 
riamo anzi che non sia proprio 
il piccolo aumento di paga agli 


operai che ne hanno assoluto bi. 


sogno, la causa della possibile 
rovina dell'industria. E questa 
nostra opinione ci pare tanto più 
naturale, in quanto sappiamo che 
alcuni industriali non sarebbero 
affatto contrarî all’aumento, delle 


paghe sia pure in misura assai li- 


mutata. L'atteggiamento di questi 


Prina ©; n " 4 ur n 
industriali è certo molto diverso 


da quello dei loro colleghi, i quali 
si ritengono in diritto di non 
applicare neppure i concordati, 
fidando sulla mancanza di orga- 


| nizzazione dei loro dipendenti. 


Appunto per questo abbiamo 
detto cne, come tutti gli operai 
non possono costituire un nucleo 
compatto ed omogeneo, perchè 
le loro condizioni sono assai di- 
verse, così non tutti gli indu- 
striali possono ésser compresi in 
una séla categoria, che abbia le 
stesse vedute e le stesse tendenze. 

Secondo noi il miglioramento 
delle condizioni della maggior 
parte degli operai risponde a ne- 
cessità ed è possibile, cioè non 
sarà causa della rovina dell’in- 
dustria. Gli operai si son dovuti 
adattare a paghe assai interiori 
a quelle di una volta : si adattino 
gl’industriali a dei guadagni in- 
feriori a quelli realizzati du- 
rante la guerra e l'immediato 
dopo-guerra, 

Da quanto abbiam detto sopra 
apparirà naturale il nostro con- 
vincimente che sia urgente la mi- 
gliore organizzazione delle classi 
lavoratrici nella zona pratese. 

La Camera Italiana dei Sin- 
dacati Mconomici ha fatto dei 
tentativi, ma non è riuscita per- 
chè ha avuto la disgrazia di Af- 
fidarsi a gente 0 poco degna della 
fiducia degli operai, o inferiore al 
suo compito. Gli operai, sfidu- 
ciati, l'hanno seguita parzial- 
mente e senza entusiasmo, 

Ora sono state aperte le iscri- 
zioni alle corporazioni sindacali, 


Dom 











le quali come sono rinscite a ra- 
dunare le masse operaie in tutta 


"Italia, così, riteniamo; potranno 


fiorire in Prato, appoggiate dalla 
forza e dalla floridezza che hanno 


raggiunto altrove, nonchè della 


esperienza ehe altrove è stata 
fatta e dalle linee direttive che 
per simili organizzazioni seno 
state diramate in tutta Italia. 


Bisogna che gli operai com- 


E questa la targa che i Combattenti di Sesto inaugurano oggi a ricord 
La bella opera d’arte, rappresenta l’Eroe morente, sorretto dalla fratellanza , 


enica 24 Settembre 1922. 


Per gli iscritti all'Associazione Nazionale Combattenti L. 10 







prendano la necessità ' del mo- 
mento ed il loro urgente interesse. 
Non debbono rimanere assenti, 
e divisi, Se non si curano essi 
per primi dei loro affari, non 
riusciranno che a lamentarsi in- 
vano. 
© Il voto dei combattenti, i quali 
invitano i dirigenti dell’ Associa. 
zione ad appoggiare la creazione 
e lo sviluppo delle Corporazioni. 


inalza la lampada votiva simbolo del raggiunto Ideale, 
Autore della pregevolissima targa è Odo Franceschi di Sesto. 
Agli amici di Sesto noi porteremo oggi il nostro fervido saluto e l'augurio che la loro Associazione, vinti e fugati 
i rinnegatori della Patria, sappia fare anche di Sesto, così ricca di energie, un centro vitale di italianità e di Patriottismo. 
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NOTE SULL’INDUSTRIA PRATESE 





Le Scuole 


Xi fino dalla prima metà del mese 
seorso pubbliecammo le nostre idee e le 
nostre proposte su le scuole che inte= 
ressano la nostra maggiore industria. 

Nell ultimo numero della Patria ve- 
diamo ripetute alcune nostre osserva- 
zioni; in mezzo a una bella abbondanza 
di rare parole e di ben intrecciati pe» 
riodi « Veritas » ha il dolore di rico- 
noscere che gli industriali pratesi si die 
sintèressano dell’ Istituto di Tessitura e 
Tintoria, Poteva anche aggiungere delle 
cifre ormai note: per esempio 1’ A8s0- 
ciazione laniera di Biella ha dato al- 
l'Istituto oltre trentamila lire e gli in- 
dustriali di ogni parte d’Italia hanno 
dato già oltre duecentomila lire mentre 
Dv Associazione dell’ Arte della lana di 
Prato e gli Industriali Pratesi non hanno 


dato NIEN TE (salvo due o tre lodevoli 


eccezioni). 

L’ artioolista della Patria non vuole 
indagare le cause del doloroso fatto ; la 
causa è una sola: la grettezza di idee 
e di borsa della maggior parte degli 
industriali pratesi | 

Nè vale portare 1 esempio di alcune 
buone iniziative patrocinate dall’ Asso- 
ciazione dell’ Arte della Lana ; in pre 
cedenti nostri articoli ne abbiamo ri» 


n 


conosciuto onestamente l’ importanza e 
il merito; ma dobbiamo anche aggiun- 
gere cite tali istituzioni vivono di.vita 
propria e non chiedono nessun contri» 
buto straordinario di danaro ai bravi 
industriali pratesi, 

Anzi questi sono così sicuri di far 
troppo che non versano alle loro AS- 
sociazioni industriali nemmeno il totale 
contributo stabilito dai loro stessi sta- 
tuti ma soltanto ciò che basti alle spese 


‘’ordinarie!! Non pensano che | even- 


tuale avanzo potrebbe utilmente venire 
erogato per l’ Istituto di Tessitura © 
Tintoria 0 per altri scopi attinenti al- 
l’ Industria. 

Abbiamo con questa nota voluto di- 
mostrare che le nostre asserzioni Sono 
sempre esatte e che non possiamo es- 
sere confasi con quei denigratori del- 
l’operosità pratese che fanno inorridire 
« Veritas » il quale dev” essere parente 
di tale che accusava gli avversari di 
aver detto male di Garibaldi per farsi 
ragione, 


La Mineraria 


Noi difendiamo la Società Mineraria 
Elettrica! Non sembri questo un pa- 
radosso spiritoso. Tutti gli Industriali, 
tuttì gli Esercenti, tutti i consumatori 
di elettricità dal Comune al Segretario 








Un numero Cent. 20 


Abbonamento sostenitore lu: 26 


è molto confortante. 

Gli operai che sanno di essere 
dei buoni cittadini, amanti del 
loro Paese, che sono coscienti dei 
loro diritti, pur rendendosi conto 
dell'interesse generale e dell’in- 
dustria e della Nazione, debbono 
senz'altro entrare a far parte 
delle Corporazioni che sono pron-> 
te ed adatte a tutelarne effica- 
cemente gl’interessi. 


are i gloriosi caduti per la Patria. 


baciato dall’Umanità, mentre la Fede 


della Laniera e dalla Signora alla Per- 
petua tutti strillano! Tutti strillano 
perchè vorrebbero dalla Società un atto 
di generosa cortese gpontanea €,.., il- 
luminata cadetta Beat sarebbe un 
ribasso di tariffe e il rinnovo di tutto 
il materiale,,.... che nulla e nessuno può 
commercialmente imporre alla Società, i 

In Prato e fuori è invalso 1’ uso 
demagogico di volere che le imprese 
commerciali o industriali si lascino 
guidare non dal loro interesse ma da 
considerazioni politiche o metafisiche. 

id è assolutamente assurdo e illo» 
gico; chi impianta una qualunque 
azienda vuol guadagnare e non lavorare 
come si dice « per la gloria » e il suo 
guadagno non può essere limitato che 
economicamente, dalla concorrenza. Se 
l'azienda costituisce un monopolio peg- 
gio per chi ne ha bisogno! Questo è il 
caso della Mineraria, che è spinta @ 
guadagnare il massimo (dove non ha 
concorrenti), anche per compensare altre 
sue imprese passive altrove. Se tutti gli 
utenti pratesi volessero sul serio limi. 
tare le pretese della Sociétà dovrebbero 
stadiare ed attuare il modo di erearle 
an’azienda concorrente; qualunque altro 
rimedio è inadeguato. 

Le leggi e ì calmieri si eludono fa- 
cilmente e sono del resto economica- 
mente ingiusti ed assurdi ; il commercio 


e deve essere regolato dalla concorrenza 


in regime di piena libertà, salvo in ee- 
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cezionalissimi tempi per alti interessi 


* che non possano temporaneamente es- 


sere in modo diverso tutelati, 

Nel caso in esame non si riscontrano 
gli estremi per applicare rimedi eroici. 

| Già nell’ anteguerra il problema della 
forza motrice per le fabbriche e della 
luce per usi pubblici e privati — a 
buone condizioni — era riconosciuto 
grave e urgente; sarebbe allora stato 
facile e non troppo costoso un impianto 
che avrebbe servito di automatico cal- 
miere; la questione fu più volte ac- 
cennata nelle conversazioni degli acci- 


gliati industriali ed esercenti e nelle 
adunanze delle variopinte amministra- 
zioni comunali; ma il consueto ragno 
restò nel solito buco. 

Sono adesso un pò cambiate le idee 
e tirano altri venti ma la mentalità è 





rimasta la stessa : incallità fattezze di 
idee e di borsa che fa sembrarè enorini 


gli ostacoli e immensa la spesa di un ‘ 


impianto, : 

Se la Mineraria rodogili! ‘un movi- 
mento serio che costituisse un vero pe 
ricolo economico per lei, verrebbe a più 


miti pretese. Gli utenti pratesi non lo. 


capiscono; e allora paghino allegramente 
ciò che la Societa monopolizzatrice do- 
marlda e non gracidino più. 

Che se anche il sinistro pronostico 
della tricornuta sibìlla elettrica del- 
I « Amico del popolo » si compie .e 


tutti rimangono fulminati (facciamo lo 


scongiuro di rito) gli allibiti Fiorentini 
e Pistoiesi dovranno considesare la ca- 
tastrote quasi come un suicidio col- 
lettivo. I 





La sistemazione della Tenata del Popgio a Caiano 


Nell’ « Amico del Popolo » di do- 
menica scorsa, accanto a uno sproloquio 
sull'azione che intendono svolgere i 
reduci del P. P. per la pacificazione, 
si legge un articolo sulla sistemazione 
della Tenuta del Poggio a Caiano, il 
quale è una continua offésa e provoca» 
zione e par fatto apposta per levare — 
come suol dirsi — gli schiaffi di mano. 

Se l’ articolista del P. P. può aver 
dimenticato tutto quanto fu scritto in 
proposito da due anni a questa parte, 
si suppone però che non avrà dimenti- 
cato quanto abbiamo avuto occasione di 
dichiarare nelpenultimo numero di questo 


* giornale : che cioè noi tendiamo alla ri- 
| soluzione del problema, senza volere 


esclusioni di sorta. 


«In quell’ articolo scrivemmo fra le 


altre queste frasi: «Le nostre Associazioni 
Combattenti, mutilati ecc. le quali fu- 


‘ rono a capo di questa agitazione (per 


la sistemazione della Tenuta) non hanno 
mai preteso di accaparrarsi per egoistici 
e reconditi fini la bella Tenuta è loro 
O beneficio e vantaggio ». 


Le Se dunque ‘i Reducisdel P. P. fossero » 
in buona fede, dovrebbero unirsi a noi 
per trovare la soluzione migliore del- 


l’arduo problema. Invece ricorrono a 
meschini insinuazioni contro di noi, ten- 
tando di farci passare per degli incom- 
petenti egoisti e persino affaristi, desi- 
derosi d’impadronirsi della Tenuta. 


L’ « Amico del Popolo » viene a rac-- 


contarci che i Reduci hanno da parecchio 
tempo presentato delle proposte ispirate 
a criteri di giustizia e saggia ammini- 
strazione, ma voglia anche farci sapere 
quando le han sottoposte al pubblico 
esame della libera critica, Il progetto di 
industrializzazione della Tenuta da noi 
seriamente esaminato, dopo che quelli fra 
noi che erano particolarmente compe- 
tenti in materia lo avevano studiato e 
compilato, ha riscosso | approvazione 
incondizionata di tutti i tecnici ed in 
particolare anche @ qualcuno dei diri- 
genti l'Opera Nazionale dei Combattenti. 

Il vero è che i meschinelli del P. P. 
non hanno mai mostrato di avere altro 
progetto che quello della vendita dèi 
poderi agli affittuari pescicani, altroscopo 
che quello di sostenere gl’ interessi degli 
affittuari sfruttatori dei contadini, aftît- 
tuari che hanno accumulato durante la 
guerra e dopo dei bei mucchi di  bi- 
glietti da mille, all'ombra protettrice 
del P. P. 

Noi ben sappiamo, e possiamo perciò 
ricordarlo al bilioso pretonzolo del P. P. 
che va soggetto a frequenti amnesie che 
i pezzi grossi del suo-partito si son mossi 
apposta per ilupedire ai contadini della 
Tenuta di liberarsi dalla piovra degli 
affittùari intermediari. Con |’ etichetta 
dello spirito cristiano monopolizzato s'in- 
tende che si posson concludere dei biioni 
affari, se si è bene appoggiati da chi 
sta in alto, 

Tardi î contadini si sono accorti del- 
l'inganno, ma sempre in tempo per 
trattare come si meritano i trafficanti ge- 
suiti, che son pieni d’ odio, come |’ ar- 
ticolista dell’ « Amico del Popolo », cre- 
tino e meschino contro tutto e peontro 
tutti, ma non hanno il coraggio di. mo- 
strar » faccia. 


4” 


Vengono a .vantar ‘oggi delle bene- 
merenze, ma dov’ eranoquesti Don Chi- 
sciotte in gonnella, quando gli alberi ve- 
nivano abbattuti, quando i. viali eran 
devastati, quando le ragnaie eran di- 
strutte ? 


H veleno che hanno hietla coda non - 


riescono però a nasconderlo del tutto e 
ci fanno sapere che daranno prova, di 
abnegazione spartendo con i fratelli di 
trincea i benefici del dono regale. 

Quanto alla delusione che vorrebbero 
farci provare, vadan piano però, non si 
sporgano troppo; sarebbe pericoloso per 
loro. Sanno bene che non siamo tali da 
subir delusioni, nè ingiustizie, nè pre- 
potenze. Con la gente onesta non ne 
facciamo neanche delle prepotenze; ma 
tenere a posto i pretonzoli petulanti sap- 
piamo e possiamo in qualsiasi momento. 

Però-non è questo ii caso, perchè 
gli scioccherelli' dell’ « Amico del Po- 
polo » per poter ambire all’ onore di 
esser nostri avversari, dovrebbero prima 
avere il coraggio di mostrarsi, di farsi 
avanti. Il caso attuale va considerato da 
parte nostra con molto compatimento ; 
e noi, in via del tutto provvisoria, finchè 
non ci secchino troppo, concederemo ai 
suddetti scioccherelli il compatimento 
nostro. Qualora cominciassero a seccarci 
un po’ troppo, decideremo senza indugio, 
ed energicamente, come ne abbiamo 
l’ abitudine, sul da farsi. 





Per un Istituto di credito 
ai Combattenti 


L'istituto di Assistenza Nazionale ai 
Combattenti Italiani comunica e noi 
pubblichiamo di buon grado, contenti 
che la circolare da noi riportata nello 
scorso numero abbia provocato queste 
dichiarazioni, + 

« Il Direttore del nostro Istituto, 
avendo apprese che coloro i quali ave- 
vano avuto l’incarico di indurre le As- 
sociazioni, Nazionali Combattenti e 
Mutilati a collaborare nel modo più 
assoluto alla costituzione ed alla gestio- 
ne della Bauca dei Combattenti, non 
avevano eseguito il mandato, decise di 
prendere conttatto diretto coi rappresen= 
tanti delle Associazioni suddette, i qua- 
li giustamente lamentano di essere st.ti 
méssi da parte, i 

Chiarito ogni equivoco che aveva de- 
terminato e mamtenuto il dissenso alcuni 
rappresentanti del Consiglio Nazionale 
dell’Associazione Combattenti, coi quali 
soltanto si è potuto finora conferire, 
hanno accettato di aprire le trattative 
sulla base proposta della tutela più 
energica degli interessi dei combattenti 
e della indipendenza più sicura del- 


‘ l'Associazione, da qualsiasi indcgeamast: 


tenza politica. 
Pertanto fu stabilito che-la questione 


sarà subito esaminata in una 0. più’ 


adunanze plenarie frà i delegati del Di 


+‘ rettorio dell’Istituto di Assistenza Na= 


zionale e i delegati dell’Associazione 
Combattenti e poi portata alla discus- 
sione ed alla approvazione del Direttorio 
dell’Istituto, del Comitato Nazionale 
dei Combattenti, 


Le concessioni e le garanzie offerte” 


dall’Istituto Nazionale di Assistenza ai 
Combattenti italiani sono tali da non 
lasciar dubbio che l’intesa sarà cordiale 


problemi cheint sata 
è da PGE Pr 


e completa, perchè la Banca dei Uome 
battenti, secondo .il Direttorio dell’Isti- 
tuto, dovrà essere non solo una espres- 
sione Nazionale di-fede e di fenergia, 
ma. una forza possente a disposizione 
degli artefici della vittoria che valga ‘a 
rimetterli sulla buona via del lavoro e 


«della produzione ‘ed: a costituirli come 


sentinelle avanzate della grandezza del- 
la Patria, 

I Delegati regionali ed i Comitati 
provinciali e comunali resteranno quin» 
di in qttesa di ulteriori comunicazioni, 
come il Direttorio resta in attesa di 
conoscere il pensiero delle altre As- 
sociazioni, dichiarando che non solo non 
è animato da prevenzioni di sorta ma 
è guidato dal desiderio di accordare a 
tutte. le organizzazioni di Combattenti 
le garanzie e le facilitazioni che siano 


«conformi agli interessi dei singolì ed 


al bene della Nazione. 
Fino a qui il Comunicato dell’Isti- 
tuto di Assistenza Nazionale, » 
Terremo informati i mostri lettori 
dell'ulteriore procedere delle trattative, 





Per la soluzione 


del problema: daziario 


In seguito all’ultimatum del R. Com. 
missario all'Unione Bsercenti acciochè 
questa addivenza alla costituzione ditun 
Uonsorzio per, poter entrare in trattative 
per l'appalto del servizio Daziario 4 
Uinta aperta, sappiamo che U,Unione 
lavora a tutt'uomo affinchè tale Consorzio 
sia formato ad ogni costo, 

Riportiamo senz'altro il manifesto pub. 
«blicato dagli esercenti, ai quali vorremmo 
dare, se possibile, man forte affinchè non 
si lascino sfuggire un’ occasione tanto 
propizia, rinunziando alla quale è dif- 
ficile poter calcolare le dolorose conse- 
seguenze che si potrebbero incontrare. 


Esercenti e Commercianti di Prato | 


Come già dimostraste il vostro inte- 
ressamento di fronte ai più incalzanti 
stra Classe 
con uguale 
concordia, ma con maggiore energia e 
fattiviqà, rispondere alla gravesituazione 
creatasi col recente ultimatum del Re- 
gio Commissario del UVomune colla sua 
ufficiale del di 6 Settembre. diretta a 
sollecitare la costituzione del Consorzio 
per |’ assunzione dell’ appalto deì dazi 
di consumo nel nostro Comune, Con- 
sorzio ehe per legge dev’ esser formato 
indistintamente fra gli Esercenti di città 
e di campagna. 

Chiunque di voi abbia anche una 
superficiale notizia della portata e delle 
conseguenze della soluzione che 1)’ Am- 
ministrazione Comunale può dare, nei 


- riguardi del sistema di esazione dei dazi, 


non potrà non riconoscere che la nostra 
Classe ne è interamente investita. 
Due sono le responsabilità egual- 
mente gravi, allequali andiamo incontro; 
l’ înteresse del nostro Comune, e quello 
particolare della: nostra Classe. Non è 
un manifesto, non è un articolo di gior= 
nale il mezzo più opportuno per esporre 
le ragioni di una decisione di tanta 
importanza : oecotre ‘una larga serena 
ed obbiettivo didehasione fra noi, nella 
qnale ognuno possa portare il contri- 





sorzio ‘ per l'assunzione dei dazi di 
consumo. 

Esercenti e Commercianti | 

E’ il momentò di una grave decisione. 
L° Amministrazione{}Comunale.. avverte... 
che già privati appaltatori hanno chiesta 
la gestione daziaria. Ricordate e con- 
Siderate i disagi, i danni, gli oneri ai 
quali vi ‘esporrete se i vostri esercizi 





ed i vostri commerci dovessero \éssere 
esposti al sistema dell’ appalto da parte 
di un estraneo, 

Sigte ormai di fronte ad una condi- 
zione. di cose che non può esser risoluta 
che con forte sentimento di civismo e 
con ponderate valutazioni dell’ interesse 
e dell’ avvenire della classe, 


IL CONSIGLIO DIRETTIVO 





IT P.P. messo alla cuccia 


dagli stessi Senatori Popolari 


1 vari atteggiamenti del partito po- 
polare sono stati in questi giorni aspra- 
mente criticati dai Senatori Popolari 


‘Ooffari, Conei, Grosoli, Montresor, Nava 


Passerini, Reggio e Santucci in un 
messaggio inviato al grandè Mescolone 
don Sturzo con l'intenzione evidente 
di dargli una energica tiratina di oret- 


*hie. 


» 


buto delle proprie osservazioni e co- - 


;gnizioni, ed il proprio voto bene illu- 
minato, Mataledeliberazionenonavrebbe 
nessun valore, se non venisse data col- 


l’ adesione di tutti gli Esercenti e Com- . 


mersianti del nostro Comune,  Ond’ è 
che si rende assolutamente indispen- 
sabile che ciascuno di voi, qualunque 
sia | importanza del proprio esercizio e 


del proprio commit reio, si inseriva senza 


altro a questa Unione, perchè la grave 
decisione da prendersi riguarda diret- 
tamente ognuno di voi. 

Pertanto questo. Consiglio Direttivo 
fa invito e appello vivissimo ad ogni 
Esercente e Uommerciante pratese per- 
chè voglia entro il dì 25 corrente mese 
dare la propria adesione, 

Siete inoltre convocati, Soci e non: 
Soci, in’ assemblea generale la, sera. 
del dì 26 corrente mese, a ore 


21.30 nella Sede sociale per discutere © 


e deliberare sulla costituzione dal Con- 


Contro te comunelle parlamentari . 

« Vorrebbero ì sottoscritti che st 
questo, ch’è il punto centrale della con- 
dizione presente del partito popolare 
italiano, i suoi dirigenti portassero la 
loro attenzione, risoluti a mantenere il 
partito su quelle vie che sono le sole 
riservate alla sua azione, I- sottoscritti 


‘Gomprendono che non si possa nel campo 


parlamentare, così necessariamente mu- 


‘tevole ‘e vario, chiudersi’ ed imbri- 


gliarsi in nn esclusivismo esagerato: @ 
d’altro canto sanno non vera l’accusa 
da taluni rivolta a1 gruppo parlamen> 
tare popolare di aver cercato alleanze 
o intese con partiti incompatibili con 
i principi per noi fondamentali, 
Tuttavia non è inutile ‘ribadire il 
convincimento che certi connubi ripu- 


, gnanti ai principî più sacri e più ne- 


cessari alla vita sociale non debbono 
essere ammessi, e molto meno cercati, 
perchè all’infuori delle combinazioni ar- 
tificiose sul terreno parlamentare wi è 


riguardo il programma del partito popo- 


‘lare italiano rimarrà sempre assoluta- 
mente inconciliabile con chi professa 


la negazione d’ ogni fede religiosa, la 
negazione d’ ogni ordine familiare », 
Errore e tradimento verso il popolo 
che -ha fede nel partito pare ai firma- 
tari della lettera « accreditare con certe 
intese parlamentari ibride, in fondo as- 
surde, uomini e cose » ligi ad un pro- 
gramma di negazione religiosa e patriot- 
tica. Può essere che questi uomini, 
dall’ esperienza propria o dalla pressione 
delle masse, siano condotti a ricredersi» 
Ma — prosegue la lettera — il cer 
carli mentre essi nulla dichiarano di 
mutare di ciò che è sostanza della loro 
perniciosa dottrina, 1’ accarezzarli, il ga- 
reggiare quasi con essi — Sebbene re- 
cisamente neghiamo che un tale atteg- 
giamento possa attribuirsi al nostro 
partito, preso nel suo complesso — è 
davvero cosa danon potersi consigliare». 
Il messaggio afferma poi la necessità 
che sia mantenuta ferma la :non con- 
fessionalità del partito giacchè la reli- 
gione non deve essere turbata dalla po- 
litica, pur dovendo ‘il partito difendere 
le tradizioni cristiane del paese, I pro- 
blemi della scuola, della giustizia, della 
difesa della famiglia e del costume, del» 
l’ effettivo rispetto di ogni libertà, le 
questioni agrarie e sindagali, il miglio» 
ramento del meccanismo elettorale sono 
addidati dalla lettera alle cure maggiori 
del partito. 
Cose interessanti insomma dicono i 
senatori del Partito popolare con la loro 
aria Sorniona che fa loro dire ‘e non dire; 


«he dovrebbero leggere i popolari veri 


‘anzichè gli avversari; che dovrebbero 
‘specialmente imprimersi nelle menti i 
divulgatori stessi del verbo popolare 
anche nella nostra Oittà, che nel loro. 
ibrido foglio trattano settimanalmente le 


cose riguardanti Je pratiche della reli- 


gione insieme a questioni politiehe ed 


economiche, 
Non sarebbe più logico e morale che 


quei degni sacerdoti che vi colluborano;” 
si occuppassero invece con egual passione 
e con maggiore spirito cristiano, della 


redazione di un saggio Bollettino Dioce» 
sano più adatto per le cose della Re- 


ligione ? 


Ma noi confidiamo che altrettante ti- 
ratine di orecchie vorranno dare i capi 
della Chiesa a’ quei pretucoli intriganti 
che trascurano senza dubbio il loro mi- 
nistero per dedicarsi alla più velenosa 
polemica, Î 

Quelli che dovrebbero predicare l'amo” 
re fra gli nomini, 

TIT mt  } N e e eee 


sur ritaniianenerania Rei sa rararenregizai 


Collaborazione dei Lettofi 


Spett.le L’ Avvenire di Prato 


li 21 7mbre 1922 S. P.M 
sono quasimente solpleso che loro che 
possino conosciere il mondo dichino di 
esprimere il mio nominativo che una 
ditta opinerete che non potiamo buttarci 
fori non per la spaghite ma la nj po- 
sizione indelicata di fronte alle pubbri. 
cità chissà quanti pucini nascierebbero 





che sarei un pùovero topo in 1|2 dei 


rampini di 1 gatto. 

Tanto poi di più che l’ è circumcirca 
la listessa medesima che le n] ideazioni 
possiamo corroborarle ugualissimamente 
quando sentirò « il fomite insontrattri- 
bile di mostrare imminentementedi essere 
agli antipodi dell’ ottuosità negli evolu= 


zionismi » come direbbe la Patria che 
la vita reale del paese. E sotto questo _ Senza. offendivvi 


ma dimorto bene e ha 1 SEO. Pd — 
motto più fine di loraltri. 

L’antro ierismoccolando sulla stazione 
per via d’ 1 treno tardivo e così per pas- 
sare il tempo rimuginai a quel che'voi 
dissi de’ Misoduli ;' o se lè la più ma- 
ssima bella cosa che la Laniera 1’ abbi 
fatto comecchè laggiù quanto meno ci 
capitano tutti che invece se li chiama 
l'avvocato in Vescovado le riunione le 
vanno deserte. 

La metta che un privato avesse compro 
lui, te li fiancava via da quel locale lus- 
surioso e dove lo ritrovaveno ? 

Dunque se vi capacitassi di pubbri- 
care dell’ altre lettere mia seguiterò vo- 
lentierissimamente e frattanto sentita» 
mente ringraziandovi collamassima stima 
salutandovi e sono 

UN ABBONATO CHE IN PANNA 


Siamo lieti e lusingati che l’ « Abbo- 
nato che impanna » abbia aderito cor- 
tesemente al nostro desiderio e ci ‘offra 
la sua collaborazione. 

AI giorno d’ oggi, come tutti sanno, è 
necessarimo che i tecnici, pratici 0 esperti 
si decidano a portare i lumi della. loro 
competenza ed esperienza in aiuto di chi 
ha l’ abitudine di scrivere perl pubblico, 
ma, naturalmente, non può dar fondo 
all’ universo, trattando dei più disparati 
argomenti. 

Questo nostro giornale, dapprima era 
guardato forse con una certa diffidenza 
«degli industriali pratesi, potrà d’ ora in- 


nanzi divenire anche per loro palestra. 


di libere discussioni, alle quali potranno 
prender parte sicuri che noi ci dimo- 
streremo sempre in sommo grado ospi- 
tali. 


Atunanza d'Assemblea 


Rimandiamo al prossimo nu- 
mero il resoconto dell’ 


Adunanza d’Assemblea’ 


tenuta domenica scorsa poichè 
non essendo stato esaurito l’Ordi- 
ne del giorno, si riprenderà Ja 
discussione 


Domenica 24 Settembre 
come. dagli inviti a stampa che 
ogni socie deve aver ricevuto & 
mezzo posta, 
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Rilevazione del 


NR 


Ufficio del Lavoro e Statistica 





costo della vita 





ALIMENTI Luglio Agosto 
Paue Kg. 14,000 a L. 1,35 L. 18,90 aL. 1,86 L. 18,90 
Riso . » 1,000 » » 2,20 » 2,20 >» » 2,30» 2,30 
Pasta » 2,500» » 2,60 » 6.60 » » 2,60 » 6,50 
Carne bovina con osso » 2,500 » » 10,— » 25,50 » » 10;— » 25,00 
Salumi i » 0,300 » » 22,— » 6,60 » » 24,— » 7,20 
Formag. Parm, e Regg. » 0,400 » » 25,— » 0, » » 25,— » 10,—- 
Uova N. 10 » >» 0,55 » 5,50 » » 0,70 » 7,00 
* Strutto Kg, 0,300 + » 6,50 »° 1,95 -.» » 6,50. ». 1,95 
‘Qlio d'oliva » 0,500 » » 10,— » . 5,00 » » 10,- » 5° 
Burro naturale » ‘0;300.0 » 20,— ». G—- » » 22,— » 6,60 
Fagioli bianchi secchi » 1.000 » » 1,60,» 1,60 >» » 2,60 »° 2,60 
“ Baccalà bagnato » 0,500» » 4,00 », 2,00, » » 4, » 2, 
Patate » 2,000 è » 1,10 » 2,20 » è 110 » 2,20 
Zucchero » 0,700» » 6,- » 4,20 » » 6, » 4,20 
Caffè tostato » 0,200 » » 25,— » 5, >» » 25, » b,— 
Latte Litri 4,000 » » 1,25 » 5,00.» » 1,25 » 5,—_ 
Vino comune » 8,000 » » 2,00 » 16,00» » 2,10 » 16,80 
Verdura comune Kg; 4,000 » » 1,50 » 6,—- » » 1,50 » 6,- 
Frutta comune » 4,000 » »' 2,00 » 8,—  » » 2,— »_S8r 
Totale alimenti L. 137,65 L. 142,28 
VESTIARIO » 22,90 » 22,90 
ABITAZIONE » 6,35 » 6,35 
RISUALDAMENTO e ILLUMINAZ. » 14,35 » 14,38 
VARIE » 12,82 » 12,82 

Numeri indici: i 

In buse al 1.0 semestre 1914 — 477,02 488,32 
In base al luglio. , . 1920 107,88 110,04 


PERI ORO I SE e 


Ancora i Pompieri 


La soluzione che il R. Commissario 
intende di dare al problema dei Pom» 
pieri nella nostra città, non ci può sod- 
disfare. 

A parte gli inconvepienti inevitabili 


‘ di un nuovo ente autonomo, conoscendo 
| per esperienza j nostri concittadini che 


detto ente dovrebbero sostenere, dif- 


fidiamo molto degli entusiasmi dei pri- 
mo dì, ; 


Siamo del parere, e come è. nostra 
abitudine lo esprimiamo senza sottin- 
tesi, che meglio potrebbe rispondere 


alle necessità cittadine tale servizio 80 


fosse assegnato ad una associazione già 
esistente, per la quale non manca la 
facoltà di scelta, 

Ma nella scelta, ripetiamo, sarebbe 
necessario fosse tenuto conto non solo 
dei mezzi finanziari della stessa, quanto 


| delle attitudini dimostrate in cento oe- 


casioni. 

Temiamo per il nuovo ente autonomo 
destinato a languire, se non appog- 
giato ad una associazione vitale ed at- 
tiva per tradizione e per uomini che 
la compongono. 

Ed anche a questo proposito rite- 
niamo che non si. possa risolvere la 
questione molto draconiavamente. 


Le Corali a Trieste 


Il concorso Corale Nazionale tenu- 
tosi il 17 corrente a Trieste si è chiu» 
so con risultati soddisfacenii per quasi 
tutte le Società che vi hanno preso 
parte. 

Le concorrenti, in ragione del merito 
precedentemente dimostrato € dell’im- 


portanza delle masse Corali, erano stati 
divise in due categorie: Categoria A. e. 


Categoria B. Nella Categoria A erano 
state incluse le nostre « Guido Mo- 
naco » e « Giuseppe Verdi, 

Nulla diremo delle varie esecuzioni 
delle quali hanno dato umpi resoconti 
i giornali quotidiani. 

Per conto nostro esprimeremo soltan- 
to il compiacimento dei giudici stessi 
dalla gara nei riguardi della Categoria 
A. Il valore dei concorrenti si è di 
mostrato così alto, che il più grande 
imbarazzo è stato quello della giuria 
nel determinare una graduatoria. 

‘Bla verità di ciò risulta palese quanto 


| si considerino i punti altissimi conse» 


guiti da tutti i concorrenti in gara; si 
è visto infatti la « Filarmonica » di 
Verona, decantata fra le prime Corali 


d’Italia, al quinto posto con 55 punti 
su 60, 

Lodi dunque, incondizionate ad 
entrambe le valorose nostre società, che 
la cittadinanza del nostra, accolto 
al loro ritorno con grande entusiasmo» 


Chiusura della Mo= 
stra alla ‘ Leonardo ,,. 


. Domenica scorsa alla « Leonardo », 
si è chiusa la Mostra Artistica di ‘Ar- 
redamento, con l’intervento di nume- 
roso pubblico. Ringraziamo tutti i vi- 
sitatori, che col loro intervento inco- 
raggiano le nostre iniziative. 
Comunichiamo che nell’assegnazione 
dei premi-ricordo sono stati premiati 
i numeri, 249 - 1084 - 1147 - 956 - 


1239 - 34. 
Il Consiglio 


DER IL MONUMENTO Al CADUTI 


Somma precdentementerac-, 
colta . .° . L. 64256,85 
Lanificio Cangioli, per 1.0 
versamento Impiegati ed 
been i Lao 
Impiegati del Fabbricone 
per 5.0 e 6.0 Versamento. « 
Ditta Orlando Franchi, per 
2.0 versamento impiegati 
ed operai . . . . . « 
15.0 sottocomitato(Associa- 
zione Agraria) per sotto- 
scrizione Eattorie: Pino - 
Parugiano - S. Martino, 
versamento unico . . . « 
Lanificio Nazionale Tar-. 
getti, per offerta unica 
della Ditta . . . . . « 
Impiegati ed Operai del La- 
nificio Nazionale Tar- 
getti, per versamento 
UBICO" ag gp 
Amministrazione del Colle- 
gio Nazionale Cicognini, 
per versamento unico . « —100,— 
Il Direttorio ricorda che il suo ufficio 
d'ora innànzi sarà aperto per le comu- 
nicazioni e ricevere i versamenti, nci 
soli giorni di LUNEDI - GIOVEDI - E 
SABATO, dalle 10 alle 11,34 d’ ogni 
Settimana, meno quelli festivi. 
IL DIRETTORIO 
Forniture 
del Convitto Cicognini 
A trattative private sono aperte, Sino 
al 27 Settembre corr., le gare per la 
fornitura del pane; della carne, della 
confezione degli abiti di parata, di quel» 
la degli abiti di casa, delle calzature 


198,— 


513.— 


252,— 


252,— 


1500,— 


1460,— 


nuove, della riparazione di quelle usate 


fe 


AI primo arrivat 


e degli oggetti di cancelleria, 

Le condizioni delle diverse forniture 
sono ostensibili tutti. i 
9,112 alle 11,1j2 nell’ Ufficio dell’Eco- 
nomo, a cui le offerte, indirizzate al 
Rettore, dovrannò essere consegnate 
entro il termine innanzi indicato. 


Il Reitore G. BARBIERI 


Corsa cilsta “Coppe Nicolini, 


a Poggio a Caiano 


Il 24 corr, si svolgerà una gran 
Corsa Ciclistica indetta daì Olub, Sporti- 
vo di Poggio a Caiano, sul percorso : 
Poggio a Vaiano, Carmignano, Seano, 
Pistoia, Prato, Sesto Fiorentino Castello 
Peretola, Poggio a Caiano (doppio giro) 
km, 125 circa. Potranno prender parte 
î dilettanti di 8,a e 4.a categoria, 

Premi individuali: — 1.0 Medaglia 
d’oro grande con castone di argento, 
valore lire 300 — 2.0 Medaglia d’oro, 
valore L. 150 e medaglia argento gran- 
dissima +- 3,0 Medaglia d’oro valore 
L, 100 con catena da orologio d’argento 
— 4.0 medaglia oro, valore L, 80 e 
catena d’argento — 5.0 Medaglia oro, 
volore L, 60 e medaglia bronzo grande 
— (#0 Orologio da Salotto — 7.0 Meda» 
glia Vermeill grandissima, valore L. 40 
e camera d’aria — 8.0 Fanale da bici- 
cletta e camera d’aria — 9,0 Manubrio 
Girardengo e bottiglia liquori — 10,0 
Medaglia bronzo grande. 

A gli arrivati in tempo massimo : 

medaglia ricordo. 
Premi incondizionati: — Al 1.0 
arrivato di 4.a categoria L. 20 e una 
bottiglia liquore — al 2.0 L, 10 e una 
bottiglia come sopra — al 3,0 una bot= 
tiglia liquore — al 4,0 una bottiglia 
liquore, | 

Al primo arrivato del Club di Poggio 
a Caiano L, °50; al 2.0 L, 30; al 3.0 
L. 20, 

Al 1.0 arrivato con gomme Pirelli: 
un tubolare dono della Ditta. 

n macchina A; 
Rindi medaglia d’argento grande. 

Premio di rappresentanza: — 
Coppa Marchese Carlo Paolo Niccolini 
(challenge) biennale alla Società che 
avrà i 3 corridori meglio classificati, 
valore lire, 1500. 

Traguardi a premio: — Uarmwigna- 
no, Pistoia, Prato, Sesto Fiorentino, 8. 
Piero a Ponte e Poggio, a Caiano, 

A) 1.0 assoluto del 1.0 giro: medaglia 
Vemeill grande; al 2,0 medaglia Ver- 
meill, 


« Prato,, Sport Club 


Il simpatico Club cittadino che ha 
brillantemente iniziata la stagione cal- 
cistica con l’onorevole partita disputata 
a Lucca il 3 Settembre, e con la bella 
vittoria riportata sul O. S. Firenze il 20, 
sul campo di Via Strozzi, ha domenica 
scorsa sostenuta e vinta una bella bat- 
taglia sul campo dell'Arena di Pisa 
contro lo Sporting Club di quella città. 

La squadra pratese vinceva il fortis- 
simo team pisano per 4 goals a 3. La 
vittoria è maggiormente significativa 


in quanto, il Pisa, che nel 1920 rimase , 


secondo nel campionato italiano di pri- 
ma categoria, e nel 1921 terminò terzo 
nello stesso campionato, da 3 anni non 


- conosceva la sconfitta sul proprio campo. 


Oi piace riportare quanto ha pubbli» 
cato il « Messaggero Toscano » di Pisa 
nei riguardi della Squadra concitta= 
dina : 

« Innanzi tutto rendiamo doveroso 
omaggio alla squadra dei bianco-celesti 
pratesi dimostratasi in Campo, per coe- 
sione, resistenza, affiatamento di giuoco 
e per l’altissimo valore di alcuni suoi 
elementi, superiore alla compagine pi- 
sana. 

Ci avevano parlato entusiasticamente 
della nuova Squadra pratese e delle 
prove che essa aveva già fornito in 
questo inizio di stagione, ma franca- 
mente non credevamo di trovarla così 
bene inquadrata, poderosa ed efficente 
in ogni sua linea ». 

Queste constatazioni fatte dal con- 
fratello pisano ci fanno veramente pia- 
cere tantopiù che non crediamo tali 
elogi superiori al merito. 

La partita si svolse regolarmente e 
senza incidenti. In principio il « Pra- 
to » forse, emozionato ed anche un pò 
soggiogato dalla fama di invincibilità 
del Pisa sul proprio campo non riuscì 
ad imporsi, ed alla fine del primo tempo 
il Pisa era superiore per 3 goals a 1. 
Nel secondo tempo però, l’offensiva pra- 






giorni dalle» 


Regno, 






tese ‘8î delineò magnifica, mentre i pi- 
sani dovevano chiudersi in difesa per 
impedire che la sconfitta sì tramutasse 
in disastro. 

T goals per il Prato furono segnati 
da Koszegi, Barni, Mazzoni e Uhenst. 
La bella Squadra cittadina nelle pros- 
sime domeniehe sostertà ancora degli 
incontri importantissimi, per i quali 
formiamo i migliori auguri di vittoria, 

Sappiamo che tali incontri si svolge- 
ranno in prrvalenza fuori di Prato, e 
ciò perchè i dirigenti della Società si 
trovano impossibilitati a chiamare Squa- 
dre di valore a Prato, dato il deplo- 
revole assenteismo del pubblico, che 
diserta completamente le belle riunioni 
sul campo di Via Strozzi. Vogliamo 
sperare però che le belle vittorie che 
la squadra vittadina saprà ancora ri- 
portare, avranno il merito di fare ac- 
correre numerosi i pratesi durante le 
partite del campionato italiano che si 
inizia col prossimo mese di ottobre, 


Prato S. @. (B) 


atte S.S. Emi Exel di Firenze 


Mentre la La Squadra di Prato vin- 
ceva così brillantemente a Pisa, sul 
campo di Via Strozzi i giovani della 
Squadra B. dominavano completamente 
i vincitori del campionato Toscano di 


3.a categoeia dello scorso anno, 

La partita svoltasi cavallerescamente, 
rivelò subìto la superiorità del Prato 
che al decimo minuto segnava il primo 
goal per merito di Bertini‘ A1 18.0 mi- 
nuto ancora Bertini, su preciso pas- 
saggio di Marini marca il 2.0 goal. 
Al 32.0 è Cecchi 1.0 che su un passag- 
glo di Mazzei, assunto per la prima 
volta ,al ruolo di ala destra, iufile per 
la terza volta la rete ovversaria. 


Il 2.0 tempo fu giocato completa- 
mente nell’area di rigore avversaria, 
ma stante la strenua difesa degli av- 
versari i nostri non poterono aumen- 
tare il punteggio, Un goal segnato ma- 
gistralmente da Bertini veniva annul- 
lato dall’arbitro' per off-side. 

Oculato e preciso l’arbitraggio di Pie. 
cini. 

La squadra pratese era nella seguente 
formazione: Denti, Biancalani, e Ser» 
nesi, Tempestini, Miliotti 2.0 e Livi, 
Vignolini, Marini, Bertini, Cecchi 1.0 
e Mazzei. 


Gare di Tiro a'segno 
Nel prossimo mese «di Ottobre la lo- 
cale Società del Tiro a Segno Nazior 
nale farà svolgere una gara di tiro a 
Nel prossimo numero daremo il pro- 
gramma dettagliato con l’elenco dei 
premi che fin d’ora sappiamo essere 
numerosi ed importanti. 


Banca delIalia Contra 


Succursale di PRATO: 
Via Magnolfi 405 


TELEFONO 92 
TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


Compra e Vendifa di Titol 
Divisa e Valute esfere. 





Americano. 


senza rivali 
dal BROGI nel Corso 


Bott. BRESCI VISCARDO 


specialista per malattie 
dei bambini 


Diplomato nell’ Istituto di studi su- 
periori pratici e di perfezionamento di 
Firenze. 











Consultazioni dalle ore 9 alle ore 12 
-n Via F. G. Florio 383. 
Telefono N° 4-31 





PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTENIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Suco! Via Guizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e. Gateaua 
Vini Nazionali ed Esteri 


Specialità della Ditta 


Americano 


BUGUSTIN 










at 


Arrivi 
giornalieri 


Prezzi di 
assoluta 
concorrenza 








ynico DEPOSITARIO _ 


Rap Prese ntanze - 


ato VIA (ARRAIA. resto. 





De posito 
Generi 
Mimentari 
delle 
primarie 
marche 
estere 

e Nazionali 


ì 
= 


PLIZE 
Deboriti 





Alla Città di FIRENZE 


Proprietario: FAVI ALCIDE 
PRATO = Via Giuseppe Mazzoni (@orso) 





——_————___———_—— 





Gli amici - Fascisti e Combattenti troveranno il migliore 


assortimento - Guanti - Oravatte - Camice - Maglieria - Colli 


- Polsi - Fazzoletti - Corredi per bambini e Profumerie. 


fici: 200 ic ii remote è seit ana ferie ir, 


BANCA Agricola Italiana 


Società Anonima = Capitale emesso e Versato L' 30,000,000 Sede centrale e Direzione Generale 
TORINO — Via Alfieri — N- 9. 


Filiali nelle provincie di ‘ 


Alessandria, Ancona, Arezzo, Ascoli Piceno, Avellino, Bergamo, 
Brescia, Campobasso, Caserta, Como Cremona, Cuneo, Firenze, Forlì, Genova, 


Lucca, 


Macerata; Mantova, Massa Carrara Milano, Modena, Napoli, Novara, Parma Pavia, 
Perugia, Pesaro Urbino, Porto Maurizio, Ravenna, Reggio Emilia, Rovigo, Salerno, 


Siena, Sondrio, Teramo, Torino- 


PRATO Via Benedetto Cairoli n. 


Compra e Vendita di Titoli 

Sconto di Cambiali Agricole 

Prestiti contro depositi di titoli 
Libretti di Risparmio e di. Conto 
Corrente fruttanti l'anno dal 30]0 
al 4 dj4ajo nelto di Imposte — 


367 


Depositi vincolati dal 41j2 al 5 1j2 
annuo netto 


TUTTE le OPERAZIONI di BANCA 
alle migliori condizioni 


Piliati nella sona: Firenze, Borgo S. Lorento, Barberino Mugello Vicchio, Bufina, Monte- 


varchi, S. Casciuno Val di Pesa, Reggello, $. Godenzo. 


la 


ed 


MUTILATI e COMBATTENTI! — ne: 


Ricordatevi che la Cooperativa che 
porta il vostro, nome è fondazione 
delle vostre Associazioni. 


E’ vostro dovere ît/}vj'r 
di generi alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


Mercatale. | 
DI STOFFE nel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre le mi- 


gliori ed a buon mercato. 





UNA LIRA AL GIORNO 


Offerta Speciale ; 


(ir ‘afofono Columbia. - N. 20 Mod. 1922 


Fratel! li Cappelli 


PRATO - Fuori Porta Pistoiese 


Cassa noce 34x34x18 con 6 dischi ga 12 pezzi) 
9 25 cm. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostro catal 


Per sole Lire 600 


cdm prega 1 tassa sul lusso pagabile in20 Rate mensili di L. 30 al mese 


di tutte le qualità e misure. 


Grandi Deposito di Marmi Ricco ed elegante assortimento di Mo- 





numenti funebri, Pietrami per costrazioni. Ricordatevi chie « COLUMBIA .» vuol dire la macchina più perfetta e più moderna, 
. P Spedire VAGLIA per la ra 
Prezzi di concorrenza ' e AA e estp «Culumbia Graphophone Co 
i piazza Castello 11 - MILANO » Piazza Castello 16 
Mx / a pi 





a AT RIA A sE AT AUS I A 
eee DE PERTRUTRE 


Ufficio Pratese Spedizioni 4 Da «ERMANNO, 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti sotto-.lè Togge accanto alla 


Ecntetii Gonddinde tici È ‘L gd Sede dei Combattenti: 
ratelli Gondrand e Luciano Franzosini è 
i gb Ristorante e Birreria 
i | 

è» Cucina ottim 
Trasporti Internazionali - Imbarchi ; Cucin a 
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Prezzi Eccezionali ia 
e Sbarchi Magazzini Generali - la Birra Monaco FEARe A. 
Americano RICOSTITUENTE DE l'sinane 
Traslochi con Furgoni imbottiti. €| » da NOCERASUMERAI 
BS A % ' La “Deliziosa,, bibita gu: ) (SORGENTE ANGELICA) » È Di 
(> stosa rinfrescante. AGQUA MINERALE DATAVOLA — i) perni 
EX rta più Va 
eresie oe dl cesena genere a MD (AU I pff|] ar mi mt 


IMPRESA TRASPORTI SH | Li; PISTOLA f— 


Viale Attilio Frosini - Casa propria + Telefono 108 








‘ i 
EMILIO MUNGAÌ & FIGLI Éf “Arte della Stampa, | Ugo BFeStÌ succson 
| i Pa P — Prezzi di eccezionale concorrenza — ; 

vi F.lli RIN DI x Prato Ad ogni acquirente verrà offerto un elegante dono 
AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI | \ Per schiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO 

fd Via Filippino al Sig. Amerigo Monticelli, 

Aol Materasse di Jana e di vegetale - Salotti da ricevi» 
TELEF. 232 AUTOTRASPORTI To Telefono 2.05 mento, anticamere, mobili per uffici ece, ece, 

È REA e Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, Camere da.letto 

io economiche e di lusso - Sale da pranzo n]tima novità. 





e Il migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori. 


Ferrochina Guasti Premiato con Gran Premio e Medaglia d'Oro 


all’Esposiziene d’Igiene di Roma, Milano e Pa- 
rigi dal Ministero .dell’Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti = Prato (Toscana), si riceve franca. 


SI0E PE ROL RS SRL IR ILLE IRA RIZZI I PRI SOT RR SOR IRLILE PRI TRRRE TRBSE PREDE SOR IDEIRE IR RE DE E TR SOR IRE LMR IRE RESA E 


‘ Arte della Stampa ” F.Ili Rindîi 


Prato Toscana - Via Filippino Angolo Piazza del Duomo 


DIS NI RIINA sarei & 








